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Isaia  61 
ֹר־לכָּ םימִּ֑עַהָ >וֹת֣בְּ םהֶ֖יאֵצָאֱצֶוְ םעָ֔רְזַ ם֙יִוֹגּבַּ עדַ֤וֹנו9ְ  ם֙הֶיאֵֽ
 שׂישִׂ֣אָ שׂוֹש10ׂ֧         ס       ׃הוָֽהיְ >רַ֥בֵּ ערַ זֶ֖ םהֵ֥ יכִּ֛ םוּר֔יכִּיַ
 הקָ֖ דָצְ ליעִ֥מְ עשַׁיֶ֔־ידֵגְבִּ ֙ינִשַׁ֙יבִּלְהִ יכִּ֤ יהQַ֔אבֵּֽ ֙ישִׁפְנַ לגֵ֤תָּ הוָ֗היבַּֽ
 ץ֙רֶאָ֙כָ יכ11ִּ֤ ׃הָילֶֽכֵ הדֶּ֥עְתַּ הלָּ֖כַּכַוְ ראֵ֔פְּ ןהֵ֣כַיְ ֙ןתָחָכֶּֽ ינִטָ֑עָיְ
 חַימִ֤צְיַ הוִ֗היְ ינָֹ֣דאֲ ׀ ןכֵּ֣ חַימִ֑צְתַ הָיעֶ֣וּרזֵ הנָּ֖גַכְוּ הּחָ֔מְצִ איצִ֣וֹתּ
 ׃םיִֽוֹגּהַ־לכָּ דגֶ נֶ֖ הלָּ֔הִתְוּ ה֙קָדָצְ
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ֹל ֙ןוֹיּצִ ןעַמַ֤ל1ְ ֹל םלַ֖שָׁוּריְ ןעַמַ֥לְוּ השֶׁ֔חֱאֶ א֣  אצֵ֤יֵ־דעַ טוֹק֑שְׁאֶ א֣
ֹנּכַ ־לכָוְ >קֵ֔דְצִ ם֙יִוֹג וּא֤רָו2ְ ׃רעָֽבְיִ דיפִּ֥לַכְּ הּתָ֖עָוּשׁיוִ הּקָ֔דְצִ הּ֙גַ֙
ֹקוְ >דֵ֑וֹבכְּ םיכִ֖לָמְ  הוָ֖היְ יפִּ֥ רשֶׁ֛אֲ שׁדָ֔חָ םשֵׁ֣ ֙>לָ ארָ֤
 הכָ֖וּלמְ ףינִ֥צְוּ ףונצו הוָ֑היְ־דיַבְּ תרֶאֶ֖פְתִּ תרֶטֶ֥עֲ תְייִ֛הָו3ְ ׃וּנּבֶֽקֳּיִ
ֹל4 ׃>יִהQָֽאֱ־ףכַבְּ  רמֵ֥אָיֵ־אֹל ֙>צֵרְאַלְוּ הבָ֗וּזעֲ דוֹע֜ >לָ֨ ר֩מֵאָיֵ־אֽ
 ץפֵ֤חָ־יכִּֽ הלָ֑וּעבְּ >צֵ֖רְאַלְוּ הּבָ֔־יצִפְחֶ א֙רֵקָּיִ >לָ֗ יכִּ֣ המָ֔מָשְׁ ד֙וֹע
 >יִ נָ֑בָּ >וּל֖עָבְיִ הלָ֔וּתבְּ ר֙וּחבָּ לעַ֤בְיִ־יכ5ִּֽ ׃לעֵֽבָּתִּ >צֵ֖רְאַוְ >בָּ֔ ה֙וָהיְ
 >יִתַ֣מֹוֹח־לע6ַ ׃>יִהQָֽאֱ >יִלַ֖עָ שׂישִׂ֥יָ הלָּ֔כַּ־לעַ ֙ןתָחָ שׂוֹשׂ֤מְוּ
ִלַשָׁוּריְ ֹשׁ ֙יתִּדְקַ֙פְהִ ם֗ ֹל דימִ֖תָּ הלָיְלַּ֛הַ־לכָוְ םוֹיּ֧הַ־לכָּ םירִ֔מְֽ  א֣
 וֹל֑ ימִ֖דֳ וּנ֥תְּתִּ־לאַֽו7ְ ׃םכֶֽלָ ימִ֖דֳּ־לאַ הוָ֔היְ־תאֶ ם֙ירִכִּזְמַּהַ וּשׁ֑חֱיֶ
 הוָ֛היְ עבַּ֧שְׁנ8ִ ׃ץרֶאָֽבָּ הלָּ֖הִתְּ םלַ֛שָׁוּרֽיְ־תאֶ םישִׂ֧יָ־דעַוְ ןנֵ֞וֹכיְ־דעַ
 >יִבַ֔יְאֹ֣לְ ל֙כָאֲמַֽ דוֹע֤ >נֵ֨גָדְּ־תאֶ ן֩תֵּאֶ־םאִ וֹזּ֑עֻ עַוֹר֣זְבִוּ וֹנ֖ימִיבִּֽ
 ו֙יפָסְאַמְ יכ9ִּ֤ ׃וֹבּֽ תְּעַגַ֖יָ רשֶׁ֥אֲ >שֵׁ֔וֹריתִּֽ ר֙כָנֵ־ינֵֽבְ וּתּ֤שְׁיִ־םאִוְ
 ס ׃ישִֽׁדְקָ תוֹר֥צְחַבְּ וּהתֻּ֖שְׁיִ ויצָ֥בְּקַמְוּֽ הוָ֑היְ־תאֶ וּל֖לְהִֽוְ וּהלֻ֔כְאֹי



 
 
 
61 
9La loro prole si distinguerà tra le genti, ed i loro discendenti 
(si distingueranno) tra i popoli; chiunque li vedrà riconoscerà 
in essi una progenie benedetta dal Signore. 10Io gioisco nel 
Signore, l’animo mio esulta nel mio Dio; poiché egli mi rivestì 
d’abiti di salvezza, mi coperse d’un manto di vittoria; come 
sposo pomposamente ornato, quasi sacerdote, o sposa fre-
giata dei suoi corredi. 11Sì, come la terra dà i suoi prodotti, e 
come un giardino fa spuntare le piante in esso seminate, così 
Iddio Signore farà spuntare vittoria e lode alla vista di tutte le 
nazioni. 
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1Per l’amore di Sion io non resterò inerte, ed in grazia di 
Gerusalemme non rimarrò quieto, sinché (non) sorga lumi-
nosa al pari di Venere la sua vittoria, e la sua salvezza come 
carbone ardente. 2Le nazioni vedranno la tua prosperità, e 
tutti i re la tua gloria, e ti verrà imposto un nome nuovo, che 
sarà pronunziato dalla bocca del Signore (v. verso 4). 3Sarai 
una pomposa corona nella mano del Signore, ed un diadema 
regale nella palma del tuo Dio. 4Non ti si dirà più abban-
donata, e la tua terra non verrà più detta solitaria; ma tu verrai 
chiamata “Il mio amore è in essa”, e la tua terra “Maritata”: 
poiché il Signore l’avrà cara, e la tua terra sarà popolata. 
5Come (lieto) un giovane si unisce ad una vergine, e (lieti) 
diverranno tuoi possessori i tuoi figlioli, e come gioisce uno 
sposo della sua sposa, gioirà di te il tuo Dio. 6Sulle tue mura, 
Gerusalemme, collocherò guardiani, incaricati di vegliare 
tutto il giorno, e tutta la notte, continuamente, senza riposo 
(cioè la città sarà da Dio custodita). Sì, voi celebranti il 
Signore, non datevi requie. 7Né lasciategli requie, finché egli 
(non) ristabilisca e (non) renda Gerusalemme gloriosa nella 
terra. 8Il Signore giura per la sua destra e per il suo potente 
braccio (e dice): Io non permetterò più che il tuo grano sia 
mangiato dai tuoi nemici, né che gente straniera beva il tuo 
mosto, intorno al quale t’affaticasti. 9Ma coloro che l’avran 
raccolto lo mangeranno, rendendo lodi al Signore; e quelli che 
l’avranno messo insieme lo berranno negli atri a me sacri. 

             Haftarà cantata   è  
da Jonathan Pacifici  

 


